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Baker, in un'ora di colloqui, scioglie 
le riserve di Tel Aviv. Ora è più facile 
il cammino verso una soluzione negoziata 
«È un risultato dell'effetto Golfo... » 

Lo scoglio resta però il «no» alla presenza 
delTOlp e di esponenti di Gerusalemme est 
nella trattativa. Og^il segretario di Stato 
incontra delegazione dei territori occupati 

Israele accetta la conferenza di pace 
Ma Shamir pone ostacoli sulla rappresentanza palestinese 
Il primo ministro israeliano Shamir ha detto finalmente 
il tanto atteso «sì» alla convocazione della conferenza 
di pace per il Medio Oriente, ma ha posto ancora una 
condizione: che sia risolto «in modo soddisfacente» 
(cioè come vuole lui) il problema della rappresentan
za palestinese al negoziato. Baker ne discute stamani 
con gli esponenti dei tenitori occupati. La convocazio
ne per ottobre dovrebbe essere comunque scontata. 

«MANCARLO LANHUTT1 

•1ROMA. Alla sua sesta 
missione in Israele il segreta
rio di Stato Baker, arrivato a 
Gerusalemme direttamente 
da Mosca, ha finalmente ot
tenuto il sospirato «si» di Sha
mir alla convocazione per ot
tobre della conferenza di pa
ce per il Medio Oriente, 
preannunciata l'altroieri con
giuntamente da Bush e Gor-
Baciov. Ma lo stesso Baker, 
nel definire la risposta israe
liana «straordinariamente 
positiva e significativa», ha 
avvertito che «c'è ancora del 
lavoro da fare»: il st di Shamir 
è infatti condizionato ad una 
soluzione «soddisfacente» 
del problema della rappre
sentanza palestinese, dalla 
quale il premier vuole siano 
esclusi non solo gli esponenti 
dell'Olp ma anche i palesti
nesi di Gerusalemme-est. E' 
uno scoglio non indifferente, 
anche se nessuno - eccet
tuati ovviamente gli stessi pa
lestinesi - vuole pensare che 
proprio su questo scoglio 
possa naufragare quello che 
sia Shamir sia Baker hanno 
ieri definito «un sogno che al
fine si realizza». In queste 
ore, comunque, l'accento è 

decisamente sull'ottimismo. 
Bush ha detto da Kiev che si 
tratta di «una buona notizia», 
il portavoce del ministero de-

tli Esteri sovietico Vitali Ciur-
in ha parlato di «atmosfera 

favorevole al ristabilimento 
dei rapporti diplomatici Urss-
Israele», Baker - dopo il suo 
incontro con Shamir - ha de
finito «significativo che ciò 
avvenga oggi, qualche ora 
prima dell'anniversario della 
brutale invasione del Kuwait 
da parte dell'Irate». Non c'è 
dubbio infatti che la svolta 
delle ultime settimane nella 
vertenza arabo-israeliana sia 
anch'essa un vistoso risultato 
di quello che è stato definito 
•l'effetto Golfo», ed in parti
colare della necessita per la 
comunità delle nazioni - ed 
in primo luogo per la stessa 
amministrazione Bush - di 
dimostrare che la legalità in
temazionale, invocata per il 
Kuwait, non conosce «due 
pesi e due misure». 

Con le difficoltà che resta
no da superare Baker si è mi
surato subito dopo il suo arri
vo e tornerà a misurarsi sta
mani. La estrema destra 
israeliana, infatti, contesta 

anche il «si» condizionato di 
Shamir come una capitola
zione, e ieri nel tragitto fra 
l'aeroporto di Tel Aviv e Ge
rusalemme il corteo di auto 
con cui viaggiava Baker è sta
to preso a sassate e bloccato 
per alcuni minuti da attivisti 
del partito razzista Kach, due 
del quali sono stati arrestati. 
Stamani poi il segretario di 
Stato si incontrerà con la de
legazione dei palestinesi dei 
territori guidata come al soli
to da Feisal Husselni, che è 
uno di quegli esponenti di 
Gerusalemme-est che Sha
mir vuole escludere dal ne
goziato; e sarà certamente 
un colloquio non facile. 

L'incontro di ieri fra Baker 
e Shamir, presente anche il 
ministro degli Esteri israelia
no Levy, è durato in tutto no
vanta minuti; subito dopo si è 
svolta una improvvisata con
ferenza stampa. «Proporrò al 
governo - ha detto Shamir, 
che si era impegnato con 
l'ultradestra a sottoporre la 
questione a un voto del gabi
netto - di accettare la convo
cazione della conferenza di 
§ace proposta dai presidenti 

ush e Gorbaciov, a condi
zione che venga sciolto il no
do della rappresentanza pa
lestinese nell'ambito di una 
delegazione congiunta gior
dano-palestinese»; la trattati

va di pace «non è più un so
gno», ha aggiunto il primo 
ministro. Baker gli ha fatto 
eco in termini analoghi sotto
lineando che «si tratta di un si 
che ci aspettavamo»; ed an
che lui, riferendosi al «lavoro 
ancora da svolgere», ha spe
cificato che si tratta in effetti 
di sciogliere il nodo della 
rappresentanza palestinese. 
«Ripeto qui -'ha dichiarato a 

§uesto punto il segretario di 
lato - quello che ho detto 

nelle capitali arabe e cioè 
che ogni accordo tra ciascu
na delle parti e gii Stati Uniti 
sarà conosciuto dalle altre 
parti»; una frase solo appa
rentemente sibillina, intesa 

Posto di blocco 
israeliano 

a Gerusalemme 
est controlli 
di massima 

sicurezza 
per la visita 

di Baker; 
qui a destra 
Shamir da 

il benvenuto 
al segretario 

distato 
*" americano 

Le condizioni di Tel Aviv deludono FOlp 
«Gli Stati Uniti non rispettano i patti» 
Negative le reazioni dei palestinesi al «si» condizio
nato di Shamir. Nemmer Hammad: «Ora tutto di
pende dagli Stati Uniti che avevano assicurato un 
dialogo senza precondizioni». Per Occhetto la base 
devono essere le dichiarazioni 242 e 338 dell'Onu. 
La soddisfazione di Francia, Spagna e Gran Breta
gna. Nel mondo arabo permangono i sospetti su 
Israele: «Dobbiamo recuperare i territori occupati». 

M ROMA. Il «st» condizionato 
di Shamir non place all'Olp. 
Già l'annuncio della convoca
zione della Conferenza di pa
c e non aveva suscitato entusia
smi nell'organizzazione di Ara
fat, c h e aveva ricordato c o m e 
doveva essere salvaguardato 11 
principio della rappresentanza 
del palestinesi dei territori oc

cupati, di Gerusalemme est e 
della diaspora. Le frange più 
estremiste dell'Olp, c o m e il 
Fronte per la liberazione della 
Palestina di George Habbash, 
avevano addirittura respinto la 
proposta sovietlco-americana 
sostenendo che «viene alla lu
c e di continue e protratte posi
zioni ostili da parte degli Usa 

nei confronti dei palestinesi». 
Comunque il vertice dell'Olp 
ha autorizzato che una delega
zione palestinese dei territori 
occupati si incontri oggi a Ge
rusalemme col segretario di 
Stato Usa Baker. 

Ieri, apprese le dichiarazioni 
di Shamir, il rappresentante 
dell'Olp in Italia. - Nemmer 
Hammad, ci ha detto: «Le con
tinue condizioni poste da 
Israele sono un fatto estrema
mente negativo. Gii Stati Uniti 
- ha proseguito Hammad - ci 
avevano illustrato il progetto di 
una Conferenza senza precon-
dizioni, invece Israele sta fa
cendo tutto il contrariò. A que
sto punto tutto dipende da 
Washington». In merito alle 
posizioni degli altri paesi arabi 
Hammad afferma: «Credo che 
le dichiarazioni di Shamir non 
saranno ben accolte in varie 

capitali. In ogni caso il governo 
israeliano si deve adeguare a 
discutere sulla base delle riso
luzioni 242 e 338 dell'Onu». 

Nemmer Hammad si è ieri 
incontrato col segretario del 
Pds, Achille Occhetto, secon
d o il quale la convocazione 
della Conferenza «è un atto 
giusto e coraggioso che apre fi
nalmente la via a una soluzio
ne pacìfica». Per Occhetto «oc
corre adesso moltiplicare gli 
sforzi per liberare la strada del 
negoziato dai veti e dalle pre
giudiziali che potrebbero nuo
vamente bloccare tutto. In par
ticolare è necessario ottenere 
dal governo israeliano - ha 
proseguito Occhetto - la so
spensione di ulteriori insedia
menti nei territori occupati e il 
riconoscimento del diritto dei 
palestinesi a partecipare con 
propri rappresentanti a trattati

ve fondate sulle risoluzioni 2 4 2 , 
e 338 e sul principio "terra in • 
cambio dì pace"». Soddisfazio
ne e stata espressa anche dal 
ministro degli Esteri Italiano 
Gianni De Mìchells: «È solo l'i
nizio dell'inizio - ha detto De ' 
Micheli» -, ma è un grande 
passo avanti». 

Sull'aereo che lo riportava a 
Washington George Bush ha 
affermato che il «si» condizio
nato dì Shamir è «davvero una 
buona notizia», anche se non 
si è nascosto che «resta ancora 
molto lavoro da fare». Roland 
Dumas, ministro degli Esteri 
francese, ha espresso «soddi
sfazione» per la convocazione 
della Conferenza. Dumas ha 
poi confermato c o m e Parigi 
sia una delle capitali più atten
te alle rivendicazioni dei pale
stinesi: «Per noi - ha infatu det
to Dumas - devono essere pre-

Baker vince dopo 5 missioni fallite 
In sei mesi piegata l'intransigenza dei falchi 
Sei missioni in cinque mesi. L'ultima, alla fine, vin
cente. Il «si» strappato ad Israele corona il sogno del 
segretario americano James Baker di far decollare 
la conferenza di pace mediorientale testardamente 
sostenuta dopo la guerra del Golfo. Il faticoso lavo
rio diplomatico ha radici lontane. I primi tentativi di 
pace nel Medio Oriente furono messi in atto nel 
1973 dopo la guerra del Kippur. 

M NEW YORK. James Baker 
l'ha spuntata. I secchi «no» 
israeliani che per mesi hanno 
paralizzato la sua proposta di 
conferenza di pace per il Me
dio Oriente, alla fine hanno la
sciato il posto ad un «si» ai ne
goziati. Un successo per il se
gretario di stato americano. Ar
rivato dopo cinque missioni in 
Medio Oriente gelate dall'in
transigenza di Shamir. 

Baker il mediatore. Se
gretario di stalo dal giorno in 
cui Bush entrò alla Casa Bian
ca all'inizio del 1989, Baker ha 
dedicato la prima fase della 
sua attività diplomatica alla 
costruzione di un nuovo rap
porto con l'Urss di Gorbaciov e 
dell'ex ministro degli Esteri 

Eduard Shevardnadze Tra gli 
architetti della svolta tra i rap
porti Est-Ove«t, culminata l'al
tro ieri con la firma del trattato 
Start, dall'inizio della crisi del 
Golfo il ruolo di Baker era ap
parso però come sbiadito. A 
parte il suo sfortunato incontro 
a Ginevra con 11 capo della di
plomazia irachena, Tarcq 
Aziz, Baker era rimasto nel
l'ombra: per mesi, durante il 
conflitto. Bush gli ha preferito il 
ministro della difesa Richard 
Cheney e il suo consigliere per 
la sicurezza nazionale Brent 
Scowcroft. Con il cessate il fuo
co nel Golfo la -colomba-
americana e tornata a segnare 
la scena politica intemaziona
le. Baker ha riassunto un ruolo 

da protagonista, deciso a sfrut
tare Inopportunità» di pace 
aperta dopo il conflitto. Infati
cabile, tra marzo e luglio ha or
ganizzato una dietro l'altra, le 
sue missioni di pace, deciso a 
piegare l'intransigenza di Sha
mir e del governo israeliano. 
Un tour diplomatico intensissi
mo. Costellato di insuccessi e 
docce fredde. Baker non ha ri
sparmiato parole dure nel con
fronti del suo riluttante alleato 
israeliano come quando diede 
in pubblico il numero di telefo
no della Casa Bianca mandan
do a dire a Shamir: «Noi slamo 
qui. Che Israele ci chiami 
quando sarà pronto a parlare 
seriamente di pace». Dopo la 
lettera di Bush con le ultime 
proposte di conpromesso sulla 
conferenza di pace e il «si» del
la Siria, l'altro ieri Baker è vola
to da Mosca a Gerusalemme 
per l'ultimo sforzo diplomati
co. L'atteso assenso israeliano 
alla fine e arrivato. Alle sue 
condizioni, Shamir è pronto a 
partecipare alla conferenza di 
pace convocata per ottobre 
dal due grandi durante il sum
mit in Urss. 

Il lungo cammino della 
pace. Il successo di Baker è 

l'ultima tappa di un lungo la
vorio diplomatico iniziati nel 
lontano 1973, subito dopo la 
guerra del Kippur. A Ginevra, 
dopo il conflitto, l'allora segre
tario di Stato americano Henry 
Kissinger insieme con il colle
ga sovietico Andrei Gromyko 
patrocinarono una prima con
ferenza che non ottenne risul
tati. Da allora le proposte e i 
tentativi di far attecchire la pa
ce in Medio Oriente si sono 
moltiplicate. Nel 1976, il Comi
tato delle Nazioni Unite per la 
Palestina propose un piano 
(che viene respinto) in due fa
si, per il ritomo dei palestinesi 
nelle loro case e per il diritto 
all'autodeterminazione. Quat
tro anni dopo, la Cee si pro
nuncia per il diritto dei palesti
nesi ad una patria. Ncll'83 a 
Ginevra si riunisce la conferen
za intemazionale sulla Palesti
na dalla quale nasce l'idea di 
una conferenza di pace sotto 
l'egida dell'Onu. 
Nell'86 anche gli Usa rompono 
gli Indugi e danno il loro as
senso alla creazione di una pa
tria per i palestinesi. Nell'88 
durante la riunione ad Algeri 
del consiglio nazionale palesti
nese, Yasser Arafat proclama 

lo stato palestinese e a Cartagi
ne, in Tunisia, si svolge il pri
mo incontro ufficiale tra l'Olp e 
i rappresentati degli Usa. 
Nell'89 è Mosca che rilancia l'i
niziativa diplomatica: il mini
stro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze propo
ne la creazione di un comitato 
preparatorio, con israeliani e 
palestinesi, per arrivare ad una 
conferenza cui partecipino 
Israele, Usa, Egitto e Olp. Sha
mir porta a Washington la pro
posta israeliana nella quale si 
concedono le elezioni ai pale
stinesi di Gaza e Cisgiordania 
ma si mette nero su bianco 
che mai Israele tratterà con 
l'Olp. Nello stesso anno il se
gretario di stato americano Ja
mes Baker presenta la sua pro
posta di conferenza intema
zionale di pace in cinque pun
ti. La guerra del Golfo e la pre
sa di posizione di Arafat spez
zano il dialogo tra gli Usa e 
l'Olp ma alla fine del conflitto 
con Saddam Hussein gli sforzi 
della diplomazia riprendono. 
Parte la prima missione di Ba
ker a Gerusalemme. A ruota 
seguiranno le altre fino al «si» 
israeliano arrivato dopo il verti
ce dei grandi a Mosca. 

in realtà a negare che ci sia
no stati - come si è vociferato 
nei giorni scorsi - «accordi 
segreti» con la Siria per la re
stituzione del Golan o con 
l'Egitto fé indirettamente 
con l'Olp) appunto per la 
nomina della rappresentan-
zapalestinese. 

Ieri l'Olp ha riunito a Tuni
si il suo esecutivo; in una 
conferenza stampa il porta
voce Yasser Abed Rabbo ha 
rivendicato all'organizzazio
ne il diritto a designare i ne
goziatori palestinesi. Dallo 
schieramento «radicale», il 
Fronte democratico di Ha-
watmeh dichiara di accettare 
la conferenza di pace solo se 

l'Olp vi parteciperà, mentre il 
Fronte popolare la rifiuta in 
ogni caso. Della scottante 
questione palestinese Baker 
discuterà, oltre che con gli 
esponenti dei territori, con re 
Hussein di Giordania, dal 
quale si recherà nel pomerig
gio; poi proseguirà per la Tu
nisia, l'Algeria e il Marocco 
con l'intento di convincere 
anche questi Paesi ad aderire 
(come già hanno fatto i Pae
si del Golfo) al negoziato 
con Israele. La portavoce del 
dipartimento di Stato ha 
smentito recisamente l'ipote
si che a Tunisi Baker possa 
incontrare esponenti del
l'Olp. 

senti In maniera rappresentati
va e autentica.Tnipprescntanli 
palestinesi del territori occupa
ti, compresa Gerusalemme est, 
dovranno essere presenti». A 
Madrid, invece, il ministro de
gli Esteri spagnòlo ha dichiara
to che la posizione israeliana 
dev'essere considerata «molto 
positiva». In Gran Bretagna un 
portavoce del ministero degli 
Esteri ha espresso l'augurio 
che le questioni ancora sul 
tappeto siano risolte rapida
mente. Il laburista Gerald Kauf-
man, ministro degli Esteri om
bra, ha invece giudicalo «es
senziale» la presenza dei pale
stinesi alle trattative di pace. 

Per quanto riguarda il mon
do arabo, le reazioni sono tutte 
venate da una certa diffidenza. 
Organi ufficiali siriani hanno 
affermato che «le condizioni 
dei governanti israeliani non 

" inducono all'ottimismo». Se
condo Taher Masrl, primo mi
nistro giordano, è necessaria 
«una riunione di tutti gli Stati 
arabi per trovare una posizio
ne comune nel processo di pa-

' ce». «Tulli i territori occupati 
devono essere recuperati» ha 
aggiunto Masri, che, riferendo
si alla questione della rappre
sentanza palestinese ha ribadi
to come «la nostra priorità va 
ad una delegazione palestine-

. se indipendente». Il ministro 
degli Esteri egiziano, Amr 
Moussa, si è limitalo a dire che 
si tr-'la di «progressi importan
ti». Infine e da registrare il com
mento di Esmat Abdcl Meguid, 

• serjvtario generale della Lega 
aiaba, secando il quale «esiste 
una possibilità di giungere a 
instaurare nella regione una 
pace giusta e onorevole che 
non sia imposta agli arabi». 

La Cia sapeva 
die la Bcci era 
un'organizzazione 
criminale 

Sulla passerella della Bcci. la banca dello scandalo, e sfilata 
ieri la Cia. Era stata indicata da molte fonti come uno dei più 
affezionati «clienti», t presunti colplici. Ora secondo il sena
tore democratico Jor n Kerry, che ha avviali? ieri una sene di 
audizioni sulle implic azioni intemazionali Clelia vicenda, già 
nell'86 un rapporto dei sevizi segreti americani lanciò l'allar
me sull'operazione clandestina con cui la Elea aveva acqui
sito nel 1982 il controllo della «First american barikshares», il 
maggior istituto bancario di Washington. Il dossier di cui 
Kerry ha ottenuto ale jm capitoli con l'autoiizzazione del di
rettore della Cia, conteneva anche affemiazioni inequivo-
che sul coinvolgimene della Bcci nel traffico di droga e nel 
riciclaggio di denaro sporco. Inspiegabilmente fu consegna
to al Dipartimento eli stalo, al Tesoro e ad altre agenzie del
l'amministrazione, ma non alla Federai reserve. I vertici del
la Fed hanno più volte ripetuto che solo all'inizio di que
st'anno hanno cominciato a conoscere la vicenda. Invece, 
dice Kerry «nell'86 la Cia sapeva che la B c c era un'organiz
zazione criminale e e he controllava la First american bank. 
Lo fece presente a varie agenzie del governo. Il dipartimento 
della giustizia nega Ci aver ricevuto il rapporto della Cia, il 
Tesoro, guidato allorit da Baker, non conferma di esseme a 
conoscenza, la stessa Cia rifiuta di divulgare l'elenco dei de
stinatari, e Clifford, e* segretario alla difesa e ora presidente 
della First american bank ripete senza tregua di «non aver 
avuto alcun ruolo in qualsisasi attività illecita che la Bcci 
possa ver svolto» 

Milwaukee 
Il mostro subì 
violenza sessuale 
da bambino 

A otto anni, ha rivelato il pa
dre, Jeffrey Dahmer, il mo
stro di Milwaukee, fu violen
tato L'episodio, nvelato ieri 
scarno di particolari, forni
sce forse la radice delle tur-
be psichiche del giovane, 

™******"""***^"**"""™'™ che ha assai^inato e smem
brato almeno 17 p< none , tutti maschi, dopo rapporti ses
suali. Altri elementi stila complessa psiche di Jelfrey arriva
no dalla clinica psk hiatrica dove e ricoverato. Il direttore , 
Ashuk Bedi, ha raccontato che la maggior parte degli omici
di fu compiuta dopo u na drammatica telefonata avvenuta in 
marzo fra Dahmer e sua madre. La donna, che per cinque 
anni aveva rifiutato q jalsiasi contatto col liglio, io chiamò 
per dirgli che non aveva più alcun complesso ad ammettere 
di avere un figlio omosessuale. Dahmer aveva compiuto al
meno già otto assassina. Perse apparentemente gli ultimi 
freni inibitori e accelerò il ritmo dei suoi de itti. Finora Dah
mer ha confessalo eh .>ver ucciso 17 persons a Milwaukee e 
una 13 anni fa presso la città natale di Akron 

La Svizzera 
festeggia 
700 anni 
di storia 

Nel giorno dell'anniversario 
e delle celebrazioni per 700 
anni di confederazione, la 
Svizzera ha denucnialo che 
la sua spina nel fianco è 
l'Europa. Ha guardato avanti 
ed ha scoperto una strada ir-

™"™—«««»»•«••«•««««««•»••««««•••««• ta jjj incertezze politiche e 
economiche. Il presidente federale. Flavio Cotti, ha ammo
nito i compratioti, parlando addirittura di conseguenze «de
vastanti». «Ci troviamo in presenza di crescenti segni di dub
bio, perplessità, sospetto circa il futuro, tutto ciò sarebbe as
solutamente catastrofico per un paese che non ha radici in 
un'unica lingua e In una solo cultura. Solo una Svizzera fidu
ciosa, una Svizzera ( h e c r e d e in se stessa, jovcrà ia giusta 
necessaria strada per I Europa». 

Eltsin annuncia: 
«Il trattato 
dell'Unione 
sarà firmato 
il 20 agosto» 

Prima tappa il 20 agosto, ha 
annunciato ieri alla stmapa 
Borsi Eltsin. Il nuovo trattato 
dell'Unione /erra firmato al
lora. Ma il p-ocesso di ratifi
ca, ha precisato il leader del
la Russia, che è di fonda
mentale importanza per l'at

tuazione delle riforme economiche e politicne, si conclude
rà in settembre, quando in merito si proneunerà anche il 
parlamento ucraino 

Ted Kennedy 
si ricandiderà 
per la carica 
di senatore 

I sondaggi sul suo conto so
no negativi, lo danno per
dente. Ma Tcd Kennedy da a 
vedere di non curarsene e 
annuncia: «ho visio i dati dei 
sondaggi crescere e calare 
durante la mia vita pubblica, 

™ " ^ " ma continuerò a lavorare 
nel Senato degli Stati Uniti sulle cose che interessano alla 
gente del Massacesetts, l'economia, la saniti e l'istruzione». 
Neanche la vicenda del nipote, accusato di stupro, sembra 
oscurare le sue intenzioni. «Comprendo le preoccupazioni 
della gente per i fatti recenti, ma ho tutte le intenzioni di n-
presentarmi» 

VIRGINIA LORI 

Nuovo piano ]Jsa di difesa anti-missile 
Sì del senato, Start in pericolo? 
Mentre a Mosca Bush solennemente firmava il nuo
vo trattato Start per la riduzione delle armi strategi
che, il Senato Usa approvava a larga maggioranza 
un programma di difesa antimissile che, se attuato, 
potrebbe ora rimettere in discussione il processo di 
disarmo. Il nuovo sistema, in pratica una nuova ver
sione delle «guerre stellari» di Ronald Reagan, è con
siderato del tutto inutile da molti esperti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • NEW YORK. Il Senato Usa 
ha approvalo mercoledì sera a 
larga maggioranza - 60 voti 
contro 39 - i finanziamenti ne
cessari al varo di un nuovo si
stema antimissile. È l'ultimo ri
sultato di quello che molti han
no chiamato r«effetto-Patriot». 
Ovvero quella strana malattia 
che - sull'onda degli • assai 
controversi successi del missili 
terra-aria impiegati nella guer
ra del Golfo contro gli Scud di 
Saddam - ha spinto molti se
natori democratici, ansiosi di 
farsi perdonare il voto centra
no alla guerra dato a suo tem
po, a schierarsi attivamente in 
difesa del progetto. 

Il nuovo sistema missilistico 
nealea in forma ridotta quello 
che fu il più ampio - e per mol

ti aspetti più utopico - sistema 
di «guerre stellari» progettato 
da Ronald Reagan. Contraria
mente al «Sistema di difesa 
strategica» - questo era il vero 
nome del programma reaga-
niano - il nuovo progetto ap
provato dal Senato non preve
de che armi installale a terra e 
non collocate nello spazio. E 
vanta tra i suoi più ostinati so
stenitori, oltre a George Bush, il 
vicepresidente Dan Quayle. 
Tra i neofiti si distingue tuttavia 
anche un fervente democrati
co come il senatore Sam 
Nunn, allacui opera di convin
zione si deve buona parte del 
larghissimo . margine con il 
quale il progetto È stato appro
vato al Senato. Nunn era stalo 
tra coloro che. a suo tempo, 
avevano votato contro l'attri

buzione dei pieni potcn di 
guerra al presidente Uush. 
chiedendo che venisse al con
trario, come si diceva allora, 
•dato più tempo alle sanzioni». 

Il programma prevede una 
spesa di 15 miliardi di dollari e 
dovrà ora passare al vaglio del
la Camera dei Rappresentanti 
dove le proporzioni a suo favo
re appaiono assai più ridotte. 
Molti tra gli oppositori del pro
getto ritengono che esso sia 
esageratamente costoso e del 
tutto superfluo dal punto di vi
sta militare, soprattutto di fron
te all'evaporare della mi n. iccia 
nucleare sovietica. E rior po
chi esperti, anche di parte 
americana, fanno rilevane co
me possa costituire unii aperta 
violazione del trattato Abm di 
limitazione missilistica firmato 
con l'Unione Sovietica nel 
1972. Un dettaglio, questo, n-
petutamenle messo in nlievo 
anche dall'Urss. Sicché la si
tuazione appare non poci > pa
radossale: mentre fi Mosca, 
sotto l'occhio di mille te eca
mere, Bush e Gorbac iov fi rma-
vano il trattato Start per la ridu
zione delle armi strategie le. il 
Senato Usa approvava - peral
tro con il pieno consenso del 
presidente - un progetto che 
poteva concellare quelle -.tori-

co accordo. 
Questo almeno sulla carta. 

Firmando ieri il trattato Start, i 
sovietici harno ribadito che 
esso resterà in vigore solo fino 
a quando gli Usa continueran
no a rispettai l'Abm. Violato 
l'Abm, anche lo Start dovrebbe 
seguire il medesimo destino E 
da sempre i sovietici hanno 
sottolinealo come tanlo il pro
getto di «guerre stellari» propu
gnato da Reagan quanto i vari 
surrogati fatti propri in seguito 
da Bush, violassero, di fatto e 
di principio, gli accordi sotto
scritti da Breznev e Nixon nel-
l'ormai lontano 1972. 

Resta ora da vedere se il pia
no di difesa antimissile diven
terà davvero operativo. E se, 
una volta diventato operativo, i 
sovietici vorranno davvero dar 
corso alle propne promesse 
Se cosi fosse il vertice di Mosca 
verrebbe di fatto ridotto ad uno 
show senza significato I soste
nitori del progetto negano che 
esso sia in contrasio con l'Abm 
ed affermano che. la sua ne
cessità nasce dalla persistente 
possibilità di un «errore» in 
campo sovietico - ipotesi clas
sica: quella di un tfenerale im
pazzito - o dall'ipotesi di una 
minaccia proveniente dal ter
zo mondo. DAfC 


